
3) Anagrafe tributaria e ordini professionali.

Le problematiche concernenti la gestione informatica dell’anagrafe
tributaria da parte della SO.GE.I., in relazione alle esigenze delle
categorie professionali operanti nel settore, sono state oggetto di una
specifica audizione del 16 ottobre 2002.

Da parte dei rappresentanti degli architetti, nel rilevare un certo
grado di difficoltà di accesso alle informazioni riguardanti i dati
catastali a disposizione nel sistema informativo dell’anagrafe tributa-
ria, è stata rappresentata la necessità di una rivisitazione del software
relativo, pur valutandosi in termini positivi la collaborazione instau-
rata con la SO.GE.I. per ciò che concerne gli studi di settore. La
positività della collaborazione instaurata sugli studi di settore è stata
condivisa anche dai rappresentanti del collegio dei geometri. È stato
rilevato, inoltre, come, nel quadro dei rapporti con la SO.GE.I., si
registri la compartecipazione della stessa alla società Geoweb (detenuta
al 60 per cento dal Consiglio nazionale dei geometri e dalla SO.GE.I.
per il restante 40 per cento), che fornisce supporto per lo sviluppo
telematico delle richieste sulle banche dati catastali.

Considerazioni positive sono state espresse anche da parte dei
rappresentanti del Consiglio notarile sulla collaborazione con la SO-
.GE.I. con particolare riguardo alla predisposizione del progetto e alla
successiva messa a regime della informatizzazione dei registri immo-
biliari, attualmente a disposizione, per l’espletamento dei relativi
adempimenti, del 95 per cento della categoria notarile, pur rilevandosi
una certa lentezza nelle procedure di adeguamento del sistema. È stato
fatto altresı̀ presente che il varo del modello di « adempimento unico »,
già in via di approntamento, sarà sostitutivo della trascrizione nei
registri immobiliari, consentendo una semplificazione nelle procedure.
Nel quadro dei rapporti di interscambio con il sistema informativo
dell’anagrafe tributaria è stato inoltre ricordato il servizio reso dalla
NOTARTEL, società di informatica dei notai realizzata grazie ai
programmi messi in opera dalla SO.GE.I., per la gestione del colle-
gamento con le banche dati del catasto e delle conservatorie.

Il rappresentante dei ragionieri e periti commerciali, nel porre in
evidenza l’importanza del contributo fornito dalle categorie dei ra-
gionieri e dottori commercialisti per il decollo del « fisco telematico »,
attualmente utilizzato da 50.000 soggetti (tra i professionisti appar-
tenenti alle categorie citate) per la trasmissione delle dichiarazioni, ha
inteso sottolineare l’eccessivo costo economico per l’accesso alle ban-
che dati del catasto. Si evidenzia all’uopo l’opportunità di prevedere
per i professionisti una parificazione (per quanto riguarda la perce-
zione del compenso) ai Centri di assistenza fiscale (CAF) e agli istituti
di credito nell’attività di trasmissione delle dichiarazioni fiscali, va-
lutandosi positivamente l’apporto fornito di concerto con la SO.GE.I.
per gli studi di settore ed infine il contributo fornito dalla società
informatica di supporto, DIALOGO, che svolge funzioni di interfaccia
con la SO.GE.I..

Elementi di criticità nei rapporti con la SO.GE.I. sono stati
ravvisati, invece, da parte dei rappresentanti dei dottori commercialisti,
avendo questi reclamato la necessità di un maggiore coinvolgi-
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mento nella attività di programmazione della SO.GE.I., con particolare
riferimento alla traduzione nel software diagnostico delle istruzioni per
la compilazione dei modelli fiscali al fine della verifica della loro
correttezza formale. È stata quindi auspicata, a fronte di una segna-
lazione fornita, una più tempestiva correzione delle anomalie riscon-
trate nel software, condividendosi l’esigenza di un riconoscimento
economico, come per i centri di assistenza fiscale (CAF), per la
trasmissione telematica delle dichiarazioni fiscali.

In particolare, tra le altre problematiche emerse in questo con-
testo, quelle di carattere più generale che la Commissione ha espresso
sono state:

maggiore coinvolgimento nell’attività di programmazione infor-
matica della SO.GE.I. L’ipotesi prospettata è quella di istituire un
osservatorio rappresentativo sia delle categorie professionali interes-
sate sia delle associazioni dei produttori di software;

possibilità di un accesso totale, attualmente non previsto per i
professionisti, alla banca dati normativa del Ministero dell’economia e
delle finanze, al fine di una più agevole acquisizione delle fonti
giuridiche necessarie, con particolare riferimento alle circolari inter-
pretative;

conferimento al professionista di un unico codice di accesso per
l’interscambio con le diverse banche dati, in luogo della situazione
attuale che vede il professionista costretto ad utilizzare diversi codici
e diverse procedure di accesso (risulta evidente come a monte di una
tale esigenza vi sia la necessità di realizzare degli standards telematici
validi per tutte le amministrazioni e che consentano una uniforme
procedura tecnica di teletrasmissione sia per i flussi di entrata che di
uscita);

maggiore estensione dell’utilizzo della firma digitale nei rapporti
tra fisco e cittadini, con l’obiettivo della successiva dematerializzazione
dei documenti di natura fiscale.

4) Le audizioni dei rappresentanti della Banca d’Italia, della Corte dei
Conti e del CNEL.

Particolare attenzione è stata assegnata durante l’indagine cono-
scitiva alle problematiche coinvolgenti la competenza della Banca
d’Italia, della Corte dei Conti e del CNEL, in riferimento alla gestione
dell’anagrafe tributaria. Sono quindi state svolte audizioni specifiche
di rappresentanti dei suddetti organismi che hanno consentito di
evidenziare aspetti di notevole rilevanza.

4.1) L’esigenza di un coordinamento fiscale per i rappresentanti della
Banca d’Italia.

Nel corso dell’audizione del 23 ottobre 2002 il Direttore centrale
dell’area banca centrale e mercati della Banca d’Italia, dottor Vincenzo
Pontolillo, ha ricordato come la Banca d’Italia abbia sempre avuto
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un’attenzione particolare per l’anagrafe tributaria per cui, quando nel
1981 venne costituita la FINSIEL, la Banca d’Italia vi partecipò per una
quota del 16,67 per cento (mentre il restante 83,33 per cento era
detenuto dall’IRI). Le motivazioni che avevano indotto la Banca d’Italia
ad acquisire tale partecipazione erano: a) di ordine puramente pub-
blicistico, poiché non si poteva affidare il servizio dell’anagrafe tri-
butaria all’esterno del settore pubblico; b) legate all’interesse rivestito
dall’anagrafe tributaria per ciò che concerneva l’analisi macroecono-
mica (l’acquisizione dei dati sull’andamento delle entrate e della spesa),
e dunque un’esigenza strettamente collegata alla gestione della politica
monetaria; c) di carattere informatico, in relazione all’expertise che la
Banca d’Italia aveva acquisito in materia informatica, quale promotrice
della costituzione della CIPA, al fine di attuare l’informatizzazione del
sistema bancario. È stato peraltro ricordato come il passaggio della
SO.GE.I. al Ministero dell’economia e delle finanze, ha indotto Banca
d’Italia a qualche riconsiderazione sul mantenimento di tale parteci-
pazione, essendo venute meno le principali motivazioni, sia di ordine
funzionale, sia di collegamento con la natura pubblicistica dell’attività
svolta dalla SO.GE.I..

Con particolare riguardo alla Società per gli studi di settore
(SOSE), nel momento in cui, in base ad una precisa disposizione
legislativa, è stato conferito mandato all’allora Ministero delle finanze
di costituire tale società, la Banca d’Italia è stata invitata, anche in quel
caso, a considerare l’eventualità di una partecipazione (acquisita per
l’11,11 per cento SOSE, mentre il capitale rimanente è restato in
possesso dell’allora Ministero delle finanze, oggi Ministero dell’econo-
mia e delle finanze). Sulle prospettive future si è sottolineato come
l’anagrafe tributaria sia portata ad avere e ad acquisire un interesse
sempre maggiore, in relazione sia all’ordinamento interno, sia all’or-
dinamento internazionale. È stato ricordato infatti che la legge finan-
ziaria per il 2003 (in quel momento all’esame del Parlamento), prevede
una norma che obbliga l’amministrazione pubblica alla codificazione
di tutti gli incassi ed i pagamenti e dei dati di competenza economica,
che in prospettiva dovrebbe consentire non solo di acquisire in tempo
reale i dati relativi ai flussi ed ai pagamenti, ma anche quello di
verificare gli eventuali scostamenti dalle previsioni, adottando quindi
le misure opportune nel più breve tempo possibile. Anche la norma
concernente il concordato preventivo potrebbe consentire di sviluppare
questo polo informatico di servizi. Nella misura in cui il concordato
preventivo diventa un provvedimento non temporaneo ma di sistema,
comporta la necessità di acquisire banche dati in tempo reale integrate
con altre reti di banche dati, rappresentando la modalità migliore per
conferire certezza ai rapporti tra il fisco ed il contribuente, in modo
da avere la base impositiva più equa possibile nella distribuzione del
carico fiscale tra i vari contribuenti.

Il rappresentante della Banca d’Italia ha quindi ricordato come sul
piano internazionale, l’Europa è riuscita a raggiungere l’integrazione
monetaria ma non è ancora riuscita a realizzare il coordinamento
fiscale. È stato infatti sottolineato come l’elemento fiscale
diventa un fattore determinante nel momento in cui, attraverso
l’Unione monetaria, i rendimenti si allineano, e un paese che discri-
mina in senso favorevole l’aspetto della tassazione diventa il luogo
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ideale per allocare gli investimenti. Il coordinamento fiscale rende
necessario raggiungere uno scambio di informazioni diretto tra i vari
enti impositori, solo se esiste una rete efficiente, integrata, flessibile che
abbia la possibilità di scambiare informazioni con le autorità degli altri
paesi. È stato quindi espresso il convincimento che si tratta di un
elemento che spinge ad una maggiore attività, ad un maggiore sviluppo
e ad un maggiore affinamento dell’anagrafe tributaria e dell’attività più
generale dellaSO.GE.I., anche in considerazione del fatto che è in corso
di approvazione una proposta di direttiva sulla tassazione dei non
residenti che entrerà in vigore il 1o gennaio del prossimo anno.

4.2) L’esigenza di un’amministrazione finanziaria efficiente rappresen-
tata dal CNEL.

Nell’audizione del dottor Guido Sansonetti, consigliere del CNEL,
del 23 ottobre 2002, è stata ribadita la necessità di un dialogo
informatico efficiente quale stimolo per un sistema funzionante, anche
considerando modelli di altre nazioni, in particolare quello americano
e francese. È stata quindi sottolineata la necessità che le richieste del
Ministero dell’economia e delle finanze siano chiare e altrettanto
chiare ed esaurienti siano le risposte della SO.GE.I., evidenziando
come la riforma della fiscalità nazionale debba intrecciarsi con la
ricerca, in sede comunitaria, di un orientamento comune verso un’ef-
fettiva armonizzazione fiscale. Il rappresentante del CNEL ha sotto-
lineato come il tema dell’anagrafe tributaria, pertanto, potrebbe co-
stituire una proficua e pratica palestra per lo studio, l’approfondi-
mento ed in seguito l’applicazione di un sistema comunitario unico:
l’inizio, insomma, di un significativo e positivo percorso di armoniz-
zazione.

Sarebbe auspicabile, quindi, per il rappresentante del CNEL, una
supervisione, magari solo per un periodo di qualche anno, da parte di
un organismo indipendente, in grado, di volta in volta, di esaminare
e dirimere eventuali punti di mancata chiarezza o di discordanza che,
soprattutto in un’ottica di applicazione avanzata dell’evoluzione tec-
nologica dei sistemi proposti dalla SO.GE.I., potranno emergere nei
rapporti con l’amministrazione finanziaria. Il ritorno della SO.GE.I. in
mano pubblica è stato condiviso quale occasione di crescita e sviluppo,
sia per l’amministrazione finanziaria, sia per la SO.GE.I. stessa che in
ragione del nuovo assetto azionario, come auspicato dal rappresen-
tante del CNEL, potrà mantenere integra, ed anzi incrementare e
sviluppare, quella caratteristica di professionalità che si è guadagnata.
In tal senso, l’inserimento nel consiglio di amministrazione dellaSO-
.GE.I. di alte professionalità, sia tribu-tarie sia informatiche, è stato
positivamente commentato dal rappresentante del CNEL.

4.3) La Corte dei Conti: il ruolo di SO.GE.I. tra amministrazione
centrale e fiscalità locale.

Nel corso dell’audizione del presidente delle sezioni riunite in sede
di controllo della Corte dei conti, svolta il 23 ottobre 2002, professore
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Manin Carabba, è stata considerata coerente con il ruolo della
SO.GE.I. l’attribuzione alla stessa di compiti di consulenza:

per la semplificazione del rapporto tra Stato e contribuenti ai
fini degli adempimenti fiscali attraverso l’uso (peraltro già oggi piut-
tosto esteso) di internet;

per l’incremento della cooperazione tra il Ministero dell’econo-
mia e delle finanze e le altre pubbliche amministrazioni;

per l’integrazione delle relative banche dati e dei servizi;

per la maggiore integrazione tra l’anagrafe tributaria e le
amministrazioni locali;

per lo sviluppo di progetti innovativi per il Paese;

per il contenimento dei costi di gestione dell’eccellenza tecno-
logica;

per poter offrire servizi informatici competitivi alle agenzie
fiscali.

Non sono stati ritenuti invece attinenti alle missioni della SO.GE.I.
la definizione delle strategie di politica tributaria e di innovazione
amministrativa di competenza degli organi di Governo e dell’ammi-
nistrazione finanziaria.

È stato quindi ribadito come l’informatica fiscale sia divenuta
strumento effettivo di ammodernamento e di semplificazione, oltre che
di maggiore efficacia ed efficienza del sistema impositivo. Nella
definizione del nuovo ruolo della SO.GE.I., si è considerato necessario
compiere scelte razionali e meditate (in primo luogo attente al pieno
rispetto della disciplina europea in materia di liberalizzazione dei
servizi) individuando l’area, propria dei servizi direttamente prestati
alle amministrazioni centrali, per la quale è utilizzabile lo strumento
della concessione ad un organismo strumentale controllato dalla mano
pubblica e le attività per le quali è preferibile affidarsi a schemi
relazionali più vicini ai modelli commerciali (convenzione), per le quali
il ricorso al mercato sia sempre possibile da parte dell’amministra-
zione, attraverso le procedure concorsuali dettate dalla direttiva eu-
ropea sui servizi (che include l’informatica fra i servizi liberalizzati),
quando risulti più favorevole in termini tecnico-economici.

Il rappresentante della Corte ha quindi sottolineato il ruolo di
SO.GE.I. nella gestione dei sistemi informativi per la fiscalità locale.
Si tratta di un ambito nel quale una presenza impegnata della
partecipata pubblica può risultare sicuramente utile per facilitare
l’armonizzazione delle procedure, per accrescere il livello di consa-
pevolezza degli enti impositori e per favorire la riduzione dei costi.
Andrà tuttavia garantita, da un lato, l’adozione di procedure che
prevedano il parere o l’intesa con la Conferenza unificata Stato-
Regioni-città, dall’altro che si tratti di un intervento che si giustifichi
perché competitivo sul mercato, e non fondato esclusivamente sulla
situazione di « privilegio » della società di servizi qualificata dalla
disponibilità in esclusiva dei dati dell’anagrafe tributaria.
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È stato quindi espresso il convincimento per cui la SO.GE.I. va
considerata una partecipazione industriale, legata da un rapporto di
servizio con l’amministrazione finanziaria e non già come un centro
di responsabilità destinato a coprire un’area decisionale propria degli
organi di Governo e dell’amministrazione centrale in senso proprio;
organismo strumentale, e quindi esecutivo, rispetto alle agenzie fiscali,
che devono proseguire nello sforzo intrapreso volto ad acquisire la
capacità, che per lungo tempo era mancata all’amministrazione fi-
nanziaria, di essere committenti consapevoli e critici, in grado di
valutare la qualità dei servizi ricevuti dalla concessionaria. È stata
sottolineata l’esigenza quindi di evitare che la SO.GE.I. ritorni a
svolgere nello stesso tempo sia il ruolo del cliente, sia quello del
fornitore di servizi informatici, per giunta in posizione di monopolio,
demarcando con chiarezza i confini fra missione degli organi di
governo e dell’amministrazione finanziaria in senso proprio e funzione
di servizio affidata alla società in mano pubblica.

Si è ribadita, infine, la necessità di potenziare, proseguendo
l’azione intrapresa negli anni precedenti – anche inserendo specifiche
clausole nei rapporti di concessione o convenzione fra Stato e società
di servizi, concernenti i processi di formazione e di reclutamento
dell’amministrazione finanziaria – le capacità di programmazione di
massima, il ruolo di « contraente generale », il monitoraggio e il
controllo dei risultati del dipartimento e delle agenzie, e quella di
assicurare la trasparenza delle informazioni e la loro accessibilità
diretta da parte del Parlamento, della Corte dei conti, come organo
ausiliario delle Camere e dei cittadini, nel rispetto della tutela della
riservatezza.

5) Anagrafe tributaria e servizio riscossione dei tributi.

L’attività conoscitiva posta in essere dalla Commissione ha per-
messo la definizione di un quadro esaustivo sullo « stato dell’arte » dei
rapporti tra il servizio dell’anagrafe tributaria e il sistema della
riscossione dei tributi a cura dei concessionari preposti, nel corso
dell’audizione del 30 ottobre 2002. L’istituzione di un siffatto rapporto
di sinergia operativa è previsto dal decreto legislativo 13 aprile 1999,
n. 112, recante riordino del servizio nazionale della riscossione, in
attuazione della delega prevista dalla legge 28 settembre 1998, n. 337,
che all’articolo 18, comma 2, autorizza i concessionari, ai soli fini della
riscossione mediante ruolo, ad accedere alle informazioni disponibili
presso il sistema informativo dell’allora Ministero delle finanze, oggi
Ministero dell’economia e delle finanze, e presso i sistemi informativi
degli altri soggetti creditori, salve le esigenze di riservatezza e segreto
opponibili in base a disposizioni di legge o di regolamento. Le modalità
di esercizio di tale facoltà sono disciplinate dal decreto ministeriale 16
novembre 2000, sull’accesso dei concessionari agli uffici pubblici in via
telematica al fine di visionare ed estrarre copia degli atti riguardanti
i beni dei debitori iscritti a ruolo, da adottare ai sensi dell’articolo 18
del decreto legislativo n. 112 del 1999, che dispone che l’accesso al
sistema informativo del Ministero dell’economia e delle finanze av-
venga per via telematica, con modalità centralizzate, in via diretta o
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mediante procedura file transfer e con richiesta contenente, a pena di
improcedibilità, l’indicazione del numero identificativo del ruolo sulla
base del quale la richiesta stessa è presentata. L’indagine svolta ha
consentito di accertare che per l’attuazione di tali disposizioni è stata
attivata, a cura dell’Agenzia delle entrate, la realizzazione della
procedura ARCO (Ausilio per la Riscossione Coattiva), la quale pre-
vede, in ottemperanza al decreto ministeriale citato, la possibilità per
i concessionari di connessione all’anagrafe tributaria in modalità web
sia in differita (nel caso di interrogazioni riguardanti più soggetti,
tramite la creazione e successivo invio telematico al sistema dell’ana-
grafe tributaria di un elenco di contribuenti individuati per codice
fiscale e numero di ruolo), sia in tempo reale (attraverso accesso
diretto, dopo opportuna chiave di identificazione, all’indirizzo Internet
della procedura ARCO, per interrogazioni su singoli soggetti).

Relativamente a tale procedura di connessione telematica tra i
sistemi informativi dell’anagrafe tributaria e dei concessionari, e al
relativo interscambio di dati, la Commissione ha preso atto delle
considerazioni critiche espresse dai rappresentanti dell’Associazione
nazionale fra i concessionari del servizio riscossione tributi, circa
l’esistenza di alcune disfunzioni di carattere tecnologico e sostanziale.
In particolare, sul versante tecnologico è stata evidenziata una con-
dizione di squilibrio nell’interscambio di dati tra anagrafe tributaria
e concessionario. A fronte di una possibilità riconosciuta a quest’ul-
timo dal sistema operativo di effettuare richieste fino ad un massimo
di 15.000 soggetti al giorno, la risposta è infatti segmentata e dila-
zionata nel tempo in pacchetti di cinquanta soggetti. È stato altresı̀
rilevato come un certo grado di diversità tra i software utilizzati sia
causa di ulteriori ritardi nell’acquisizione delle risposte provenienti
dall’anagrafe tributaria. Le problematiche di carattere sostanziale
illustrate, invece, riguardano per lo più la carenza di esaustività ed
esattezza dei dati presenti nel sistema informativo dell’anagrafe tri-
butaria ai fini della funzione di riscossione coattiva dei tributi. Si è
lamentato in particolare un mancato aggiornamento dei domicili
fiscali, nonché una eccessiva sinteticità ed incompletezza nella forni-
tura di informazioni relative a talune situazioni giuridiche (riferite sia
a persone fisiche sia a società) e all’identificazione di beni (con
riferimento alla disponibilità di dati catastali, dati relativi a veicoli e
dati relativi ad atti del registro).

La descrizione di tale scenario ha fatto ritenere alla Commissione
l’opportunità di acquisire degli elementi aggiuntivi. Le audizioni svolte
nel corso della seduta del 5 novembre 2002 del direttore generale
dell’Agenzia delle Entrate, del capo dipartimento per le politiche fiscali
del Ministero dell’economia e delle finanze e del Presidente della
SO.GE.I., infatti, hanno consentito di ottenere, sul punto specifico e
nell’ottica di un contraddittorio tra le parti, delle risposte a chiari-
mento e comprensione della situazione esistente, nonché di delineare
le ipotesi di riorganizzazione del sistema per una migliore messa a
disposizione del servizio. Particolarmente puntuale è stata la preci-
sazione fornita sulla discrasia esistente tra i flussi informativi di
andata e ritorno in caso di interrogazioni multiple, essendo stato
portato a conoscenza della Commissione come ciò derivasse da un
accordo preso con i rappresentanti dei concessionari stessi al fine di
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consentire una distribuzione il più possibile uniforme delle risposte sul
territorio nazionale (presentando i concessionari una distribuzione su
base provinciale), ovviando in tal modo, in sede di risposta, all’even-
tuale condizionamento di volumi diversificati di richieste. Relativa-
mente all’utilità e all’aggiornamento dei dati forniti, altrettanto im-
portante, come elemento di valutazione e conoscenza, è apparsa la
precisazione che le informazioni messe a disposizione del sistema
informativo dell’anagrafe tributaria non sempre sono di diretta ge-
stione dell’amministrazione finanziaria, ma spesso sono di diretta
gestione di enti esterni, tenuti alla trasmissione delle informazioni per
effetto di provvedimenti normativi o convenzioni.

6) Anagrafe tributaria e sistema delle garanzie del servizio.

Ulteriori elementi di conoscenza, dopo quelli già forniti da parte
dei vertici della SO.GE.I., sulla titolarità della proprietà azionaria della
SO.GE.I. e della controllante FINSIEL prima della acquisizione da
parte dello Stato, si sono avuti con l’audizione del 6 novembre 2002
del presidente dell’Autorità garante della concorrenza e del mercato,
professore Giuseppe Tesauro. È stato chiarito come l’operazione di
acquisizione della SO.GE.I. da parte del Dipartimento per le politiche
fiscali, con il conseguente mutamento dell’assetto di controllo della
società SO.GE.I. e della società Geoweb, non abbia posto problemi sul
versante dell’avvenuta concentrazione, avendo l’Autorità considerato,
con provvedimento dell’8 agosto 2002, che « sul mercato dei servizi
informatici per la pubblica amministrazione si determina solo una
riduzione della quota di mercato di FINSIEL, corrispondente alle
attività svolte a favore dell’amministrazione finanziaria centrale ».

È stato rilevato come un problema di concorrenza possa porsi
relativamente invece ad ogni futura esigenza di acquisto di beni e
servizi strumentali allo svolgimento della propria attività da parte di
SO.GE.I., rendendosi necessario – in tal caso – che le relative
procedure ad evidenza pubblica previste dalla normativa vigente non
vedano la società medesima in posizione di vantaggio rispetto agli altri
potenziali concorrenti, in virtù dei requisiti tecnico-professionali e
finanziari richiesti dai bandi di gara. È emersa, quindi, la necessità di
un’attività di vigilanza della Commissione da esplicarsi anche in tale
settore, sia con riferimento all’efficienza dei beni e servizi erogati
dall’esterno, sia in ordine alla loro effettiva utilità rispetto al ruolo e
alla funzione istituzionale della SO.GE.I..

Sempre nel quadro del sistema delle garanzie nell’ambito del
servizio di anagrafe tributaria, l’indicazione fornita dai rappresen-
tanti dell’Autorità garante per la protezione dei dati personali, il
presidente, professore Stefano Rodotà, e il vicepresidente, professore
Giuseppe Santaniello, nel corso dell’audizione del 6 novembre 2002,
è stata nel senso di considerare positivamente il ritorno del sistema
informativo dell’anagrafe tributaria nell’alveo pubblico: la correzione,
cioè, di una anomalia istituzionale, che vedeva la gestione di dati
sensibili, quali quelli relativi all’anagrafe tributaria, rimessa ad un
soggetto privato esterno all’amministrazione pubblica. È stato rile-
vato, quindi, come in tale correzione vi sia tuttavia il permanere
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di una dualità di soggetti, continuando a servirsi la pubblica
amministrazione di uno strumento di tipo civilistico (ossia una
società per azioni) pur se posseduto direttamente dal Ministero
dell’economia e delle finanze. Da questa situazione discende, con
riferimento alla legge n. 675 del 31 dicembre 1996, che titolare del
trattamento sia l’amministrazione pubblica (Ministero dell’economia
e delle finanze) rispetto al quale la SO.GE.I. assume la funzione di
responsabile del trattamento; da ciò discende la necessità di un atto
di designazione della SO.GE.I. come responsabile da parte dell’am-
ministrazione pubblica, con effetti sulla notificazione che, in base
alla legge, il Ministero deve effettuare al Garante.

È emerso, inoltre, dalle ulteriori considerazioni espresse dal-
l’Autorità Garante per la privacy come, nell’ambito delle modalità
attraverso le quali il soggetto gestore dell’anagrafe tributaria accede
a dati in mano pubblica o anche a dati che sono nella disponibilità
di soggetti formalmente privati, si debba porre una competenza
istituzionale – rimessa pertanto anche alla Commissione di vigilanza
sull’anagrafe tributaria – sul processo di interscambio di flussi
informativi, seppur finalizzato al progresso civile e tecnologico
nonché ad una fluidificazione dei rapporti tra cittadini e pubblica
amministrazione, tale da non confliggere con il rispetto della
persona e con le garanzie di riservatezza e la sicurezza dei dati
personali. Si è rilevata, infine, la necessità che tale accesso avvenga
sulla base di una adeguata base normativa, con la necessità di una
pertinenza tra i dati ai quali si accede e l’attività che deve essere
svolta dall’amministrazione.

Nel corso della medesima seduta del 6 novembre 2002, è stata
quindi svolta anche l’audizione del presidente dell’Autorità per l’In-
formatica nella Pubblica Amministrazione, professore Carlo Batini, e
dell’ingegnere Claudio Manganelli, membro della medesima Autorità,
i quali hanno evidenziato l’importanza del ruolo della informatica
nell’ambito della gestione dell’anagrafe tributaria.

7) Il progetto della Carta nazionale dei servizi e della Carta di identità
elettronica.

Le problematiche sull’informatizzazione del servizio di gestione
dell’anagrafe tributaria sono state incrociate, nel corso dell’indagine
conoscitiva, con il progetto della Carta nazionale dei servizi e della
Carta di identità elettronica, con l’audizione del 27 novembre 2002
del Sottosegretario per l’interno, senatore Antonio D’Alı̀, e quella del
Ministro per l’innovazione e le tecnologie, ingegner Lucio Stanca, del
4 dicembre 2002. I progetti della carta d’identità elettronica (CIE)
e della carta nazionale dei servizi (CNS), congiuntamente alla firma
digitale, sono attualmente individuati nelle politiche di e-Government
dell’Esecutivo quali strumenti attraverso i quali i cittadini possono
accedere in rete al fine di usufruire dei servizi erogati per via
telematica dalle amministrazioni pubbliche. Tali tematiche pur
essendo solo parzialmente attinenti all’oggetto dell’indagine cono-
scitiva svolta dalla Commissione, essendo emerso come tra i progetti
rientranti nel piano industriale triennale della SO.GE.I. vi sia anche
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l’emissione di una carta nazionale dei servizi (CNS), introdotta
nell’ordinamento dall’articolo 8 del Decreto legislativo 23 febbraio
2002 n. 10, in attuazione della direttiva 1999/93/CE in materia di
firme elettroniche, da attuarsi attraverso una riconversione dell’at-
tuale tesserino del codice fiscale al fine di un suo utilizzo immediato
come carta sanitaria. Il progetto, coordinato dal Ministero per
l’innovazione e le tecnologie, intende perseguire l’obiettivo di con-
tenimento della spesa pubblica (in particolare quella sanitaria),
nonché di contribuire alla semplificazione del rapporto Stato-
cittadino, attraverso un più agevole accesso a servizi di pubblica
utilità. In particolare, si prevede una evoluzione dei servizi prestati
on line dalla SO.GE.I.; in primo luogo la presentazione telematica
della dichiarazione dei redditi, con la possibilità di estendere la
funzione an-che ad altre tipologie di servizi, di interesse precipuo
degli enti locali, quali il rilascio di certificati, la verifica delle
esenzioni.

Perplessità sul coordinamento tra carta nazionale dei servizi e
carta d’identità elettronica sono state espresse, peraltro, nel corso
dell’audizione dei rappresentanti della Corte dei Conti. È emerso al
contrario che le ragioni sottese al progetto di realizzazione della Carta
nazionale dei servizi risiedono, secondo quanto affermato dal Ministro
per l’innovazione e le tecnologie, nella elevata complessità tecnica ed
organizzativa del progetto della carta di identità elettronica (CIE), la
cui completa diffusione sul territorio nazionale richiederà un certo
numero di anni. Lo scopo è quello di introdurre la carta nazionale dei
servizi, quale standard unico nazionale per la pubblica amministra-
zione per l’erogazione di servizi al cittadino attraverso Internet,
garantendo anche per tale verso il processo di semplificazione del
rapporto tra cittadini e pubbliche amministrazioni. Si tratta di uno
strumento anticipatore della carta d’identità elettronica, seppure la
carta d’identità elettronica ha la funzione di certificare l’identità delle
persone (e in quanto tale ha una configurazione statica), mentre la
carta nazionale dei servizi certifica l’abilitazione delle persone all’ac-
cesso ai servizi e la relativa possibilità di fruizione, ma non ha alcuna
valenza per la identificazione « a vista ».

Nel corso dell’audizione del rappresentante del Ministero dell’in-
terno, del 27 novembre 2002 è stata accertata, in particolare, l’avvenuta
messa a punto del Sistema di Accesso ed Interscambio Anagrafico e
dell’Indice Nazionale delle Anagrafi (INA-SAIA), accessibile in rete a
tutti i comuni che ne facciano richiesta per lo scambio telematico dei
dati relativi alle variazioni anagrafiche tra i comuni e tra questi ed altri
enti pubblici; nonché del Sistema di Sicurezza del Circuito di Emis-
sione (SSCE), per la verifica e la certificazione di qualunque opera-
zione che comporti l’inserimento, la modifica o la cancellazione delle
informazioni (in particolare i dati identificativi) contenute nella carta.

I vertici della SO.GE.I., nella già ricordata audizione del 9 ottobre
2002, hanno illustrato gli aspetti tecnico-funzionali ed organizzativi
relativi al progetto di emissione della carta nazionale dei servizi, la
quale, pensata e presentata come evoluzione del tesserino del codice
fiscale, è stata considerata come un obiettivo di primaria importanza
per l’attivazione di servizi ai cittadini nel campo fiscale, sanitario,
previdenziale. A questo progetto si riconoscono significative ricadute
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sia in termini di semplificazione del rapporto Stato-cittadini sia in
termini di economie ottenibili per il Paese e di controllo della spesa
pubblica, in modo particolare quella sanitaria. L’opinione espressa dai
rappresentanti della SO.GE.I. è stata nel senso di una possibile
coesistenza tra la carta nazionale dei servizi e la carta d’identità
elettronica, essendo i rispettivi campi di applicazione distinti. Si è
peraltro evidenziato come, una volta completata la fase di distribu-
zione della carta d’identità elettronica, la carta nazionale dei servizi
potrà anche essere soppressa. Il completamento di questa fase, coin-
volgendo tutti gli 8.200 comuni italiani, richiederà peraltro diversi
anni.

L’istituzione in corso della carta d’identità elettronica e la con-
seguente trasformazione del codice fiscale in un identificativo generale,
pone peraltro profili di compatibilità con la disciplina prevista dalla
direttiva 95/46/CE, nella parte in cui dispone che gli Stati membri
determinano a quali condizioni un numero nazionale di identificazione
o qualsiasi altro mezzo identificativo di portata generale può essere
oggetto di trattamento. Come evidenziato dal presidente dell’Autorità
Garante per la privacy, professore Stefano Rodotà, (audizione del 6
novembre 2002) si impone quindi la necessità di specificare, attraverso
l’emanazione di uno o più atti normativi, le condizioni per cui un tale
sistema identificativo generale possa essere utilizzato per il tratta-
mento delle informazioni. Identica importanza andrà attribuita alla
salvaguardia del principio di finalità, da ravvisarsi in una corrispon-
denza tra il fine per il quale si ricorre all’identificativo generale e il
tipo dei dati utilizzati; nonché alla garanzia della riservatezza e
segretezza nelle modalità di utilizzazione, trasmissione e accesso ai
dati che tale identificativo generale consentirà.

Nel corso dell’indagine è risultato quindi evidente come, nell’am-
bito del progetto della Carta d’identità elettronica, particolare impor-
tanza venga ad assumere la definizione – sulla base ed in conseguenza
di una totale partecipazione di tutti gli enti locali al processo di
aggiornamento dell’Indice nazionale delle anagrafi – di un sistema
integrato delle anagrafi di tutti i comuni italiani che, oltre ad assi-
curare, attraverso l’utilizzo di una chiave di ricerca univoca individuata
nel codice fiscale, la piena circolarità dell’informazione anagrafica
detenuta dall’ente locale e le relative variazioni, consenta la verifica e
l’allineamento delle informazioni delle anagrafi comunali con il con-
tenuto dell’anagrafe tributaria. Si pone l’esigenza nella fase di speri-
mentazione della Carta d’identità elettronica di adottare misure atte
ad accelerare il processo di corretta associazione tra dato anagrafico
e codice fiscale, incrementando la collaborazione già esistente tra
l’Agenzia delle entrate e i Comuni.

Alla luce del contesto attuale, e al fine di incentivare il più
possibile le opportunità di efficienza e semplificazione fornite
dall’utilizzo delle tecnologie informatiche nel rapporto tra cittadino
e pubblica amministrazione, è emersa quindi l’esigenza di uno
sviluppo razionale della diffusione della carta nazionale dei servizi
sul ter-ritorio nazionale. In tale contesto, la SO.GE.I. potrebbe
costituire per le amministrazioni pubbliche interessate, il partner
tecnologico per il rilascio della carta nazionale dei servizi, sempre
peraltro nel quadro di una impostazione che vede il progetto della
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carta nazionale dei servizi complementare rispetto al progetto della
carta d’identità elettronica.

CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE

L’analisi condotta nel corso dell’indagine conoscitiva ha consentito
quindi di riconoscere un ruolo assolutamente strategico della tecno-
logia informatica nel quadro di una impostazione moderna del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze e del sistema tributario in
generale. Si è infatti avuto modo di verificare come, per il tramite della
funzione informatica, siano perseguibili gli obiettivi della riduzione
dell’onere amministrativo sui contribuenti, una più efficace lotta
all’evasione fiscale, nonché la possibilità di rendere più incisiva l’azione
di politica economica del Governo e del legislatore, attraverso la
realizzazione di strumenti di analisi fiscale per la valutazione degli
effetti macroeconomici conseguenti a provvedimenti di natura fiscale
e contributiva.

Sullo svolgimento delle operazioni di vendita di SO.GE.I. la
Commissione non può non rilevare, peraltro, come una più tempestiva
informativa da parte del Governo sulle condizioni di cessione di
SO.GE.I. allo Stato sarebbe risultata opportuna. Ciò avrebbe consentito
al Parlamento di avere una conoscenza più puntuale e approfondita,
senza incidere sul proficuo esito delle trattative.

È auspicabile, poi, che l’acquisizione di SO.GE.I. da parte del
Ministero dell’economia e delle finanze, avendo riportato nell’ambito
pubblico, anche se attraverso uno strumento di tipo privatistico, la
responsabilità dello sviluppo e della conduzione del sistema informa-
tivo della fiscalità, possa accelerare la realizzazione ed il potenzia-
mento di tutti i progetti informativi preordinati al migliore persegui-
mento degli obiettivi citati, sulla base di un assetto che veda, da una
parte, il mantenimento del governo strategico della funzione infor-
matica applicata alla materia fiscale in capo al Ministero dell’economia
e delle finanze ed alle sue articolazioni (Agenzie e dipartimenti) e,
dall’altra, l’affidamento alla SO.GE.I. delle attività di realizzazione,
gestione e manutenzione del sistema.

Da ciò si desume che, nell’ambito del rapporto tra amministra-
zione finanziaria, Agenzie e SO.GE.I., quest’ultima debba porsi anche
da un punto di vista giuridico come organismo strumentale allo
svolgimento di funzioni pubbliche, esplicando il suo ruolo nella
gestione ed innovazione sul piano operativo del sistema informativo
dell’amministrazione finanziaria, suggerendo soluzioni tecnologiche
innovative al Ministero e alle Agenzie. Non attengono invece, eviden-
temente, alla missione della SO.GE.I. la definizione delle strategie di
politica tributaria e di innovazione amministrativa che devono rima-
nere di esclusiva competenza degli organi di Governo e dell’ammini-
strazione finanziaria.

Nella definizione del nuovo ruolo ad essa assegnato, appare
evidente che la SO.GE.I. vede aumentare, rispetto al passato, le proprie
responsabilità istituzionali, in virtù del passaggio da uno status di
fornitore esterno, a quello di azienda pubblica integrata nell’organiz-
zazione della amministrazione finanziaria e del relativo sistema fiscale
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in qualità di fornitore di servizi tecnologici. Proprio il nuovo ruolo
assegnato al soggetto gestore del servizio di anagrafe tributaria dovrà
consentire in futuro l’esercizio di più idonee forme di controllo da
parte della Commissione, attraverso la fissazione di ulteriori ambiti di
competenza.

In tal senso, in ossequio alla normativa vigente e sulla scorta di
un positivo giudizio sulla qualità dell’indagine svolta, si ritiene che la
Commissione potrebbe svolgere relazioni periodiche su specifici
aspetti, di volta in volta individuati, relativi alle modalità di gestione
dell’anagrafe tributaria, anche attraverso la richiesta, alla società di
gestione, della documentazione ritenuta necessaria in riferimento a
temi specifici.

Secondo questa prospettiva, la Commissione dovrebbe verificare in
futuro, periodicamente, in particolare gli aspetti emersi nel corso
dell’indagine e di seguito evidenziati:

1) la realizzazione e il potenziamento dei progetti informatici
attraverso la rete Internet, nonché la relativa estensione della messa
a disposizione nei confronti dell’utenza esterna, per usi selettivi e
finalizzati, di dati ed informazioni, particolarmente di carattere nor-
mativo ed interpretativo, concernenti l’amministrazione tributaria (si
ricordano a tal proposito le esigenze poste dalle categorie professionali
di una più agevole acquisizione delle circolari interpretative);

2) l’estensione del servizio fornito dalla società di gestione
informatica agli enti locali, in prospettiva di attuazione di un sistema
fiscale ispirato ad un modello federale, nonché nella prospettiva di
soddisfare l’esigenza, più volte avvertita ed enunciata nel corso delle
audizioni che sono state svolte, di una maggiore integrazione funzio-
nale e di procedure nell’interscambio di flussi informativi tra il sistema
dell’anagrafe centrale e le anagrafi comunali.

Ciò consentirebbe di accelerare il processo di realizzazione di un
totale allineamento dei codici fiscali detenuti nelle diverse banche dati
per la definitiva messa a regime del sistema INA (Indice Nazionale
delle Anagrafi), conseguendo in tal modo sia l’obiettivo dell’aggiorna-
mento in tempo reale delle situazioni relative ai domicili fiscali, sia
l’emersione – attraverso una univoca correlazione tra codice fiscale e
residenza di persone fisiche e giuridiche – di sacche di evasione fiscale.
Nell’ottica della realizzazione e del consolidamento di un interscambio
di flussi con le anagrafi comunali, poi, si ritiene, condividendo le
considerazioni espresse dai rappresentanti dell’Autorità per l’infor-
matica nella pubblica amministrazione, che il ruolo della SO.GE.I. non
dovrebbe essere quello di soggetto deputato all’erogazione diretta di
servizi agli enti locali, preservandosi in questo modo per un verso la
sua configurazione di soggetto dell’amministrazione centrale, per l’al-
tro il principio di autonomia organizzativa degli uffici e dei servizi
riconosciuta agli enti locali. La SO.GE.I. dovrebbe fornire, invece,
laddove richiesto, un supporto tecnico in modo tale anche da con-
sentire che si sviluppi la più ampia diffusione di tecnologia informa-
tica. Sembra auspicabile, in tal senso, una valorizzazione del ruolo –
pur nella preservazione dei principi di concorrenza richiamati dal-
l’Autorità garante per la concorrenza ed il mercato – di SO.GE.I.IT.
(società detenuta al 51 per cento da SO.GE.I. e al 49 per cento da
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FINSIEL) nella prestazione di servizi informativi a favore delle pub-
bliche amministrazioni locali garantendo altresı̀, nell’erogazione di tale
servizio (come auspicato dai rappresentanti della Corte dei Conti),
l’adozione di procedure che prevedano il parere o l’intesa con la
Conferenza unificata Stato-Regioni-città;

3) l’integrazione tra i sistemi informativi predisposti dall’ammi-
nistrazione finanziaria e le altre amministrazioni pubbliche non
territoriali, sempre in funzione di una migliore gestione dell’anagrafe
tributaria. In tal senso è stato più volte evidenziato, nel corso del-
l’indagine conoscitiva, come la conseguita acquisizione della SO.GE.I.
da parte dello Stato possa rappresentare un elemento volto a favorire
le sinergie tra tutte le banche dati del settore pubblico. Potrebbe essere
ritenuta peraltro oggetto di valutazione l’ipotesi, ispirata a criteri di
efficienza operativa, di una ristrutturazione dell’assetto organizzativo
della SO.GE.I. attraverso la costituzione di filiali dislocate territorial-
mente per grandi aree geografiche (ad esempio le regioni) al fine di
fornire una migliore assistenza nei confronti delle articolazioni ter-
ritoriali dell’amministrazione finanziaria (con riferimento anche alla
Guardia di Finanza), degli enti locali, nonché del contribuente e delle
categorie professionali intermediarie;

4) le prospettive di inserimento all’interno dell’anagrafe tribu-
taria di nuovi contribuenti, come gli immigrati regolarizzati, e le
conseguenti modalità di gestione e attuazione del servizio. In relazione
a tale aspetto sarà compito della Commissione, nell’ottica di un
interscambio di dati tra i sistemi, anche la verifica del progetto di
predisposizione, a cura del Ministero dell’interno, del permesso di
soggiorno elettronico per i cittadini stranieri, la cui fase sperimentale
è prevista, secondo gli elementi di conoscenza acquisiti, a partire dal
2003; nonché la realizzazione di interventi per l’emersione del som-
merso e il coordinamento con gli organi preposti al controllo delle
verifiche;

5) l’individuazione di sopravvenute esigenze e la correzione di
eventuali criticità esistenti nel sistema di gestione dell’anagrafe tribu-
taria. Si rileva in particolare sin da ora la necessità, accogliendo le
numerose istanze venute a tal proposito, di una maggiore completezza
nella messa a disposizione dei dati relativi al catasto e alle conser-
vatorie, essendo ritenute troppo sintetiche le informazioni attualmente
rese disponibili per gli immobili e tali da non permettere una
ricostruzione « storica » dell’immobile medesimo;

6) la corrispondenza e l’adeguamento alla disciplina prevista
in sede di Unione europea della normativa nazionale relativa alle
modalità di gestione dell’anagrafe tributaria. La rilevanza di tale
aspetto discende anche dalla riconosciuta esigenza di attuare un
coordinamento fiscale in primo luogo nell’ambito dell’Unione eu-
ropea, anche mirato ad una più efficace lotta all’evasione fiscale
ovvero a circoscrivere comportamenti volti, mediante tecniche elusive
o di arbitraggio fiscale, a superare l’obbligo dell’adempimento
tributario. Risulta evidente come ciò renderà necessario raggiungere
uno scambio di informazioni diretto tra i vari enti impositori, dal
che consegue la necessità di avere una rete efficiente, integrata,
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flessibile che abbia la possibilità di scambiare informazioni con le
corrispondenti istituzioni degli altri Paesi. Anche in relazione a tale
specifica esigenza va quindi auspicato un maggiore sviluppo ed un
maggiore affinamento del servizio dell’anagrafe tributaria e dell’at-
tività più generale della SO.GE.I.. Proprio in riferimento a que-
st’ultimo aspetto si ritiene opportuno procedere all’acquisizione di
elementi di conoscenza ed informazioni sui dati e sui sistemi di
gestione dell’anagrafe tributaria esistenti in altri Paesi, anche at-
traverso lo svolgimento di missioni.

Per la realizzazione delle attività indicate ai punti precedenti, la
Commissione dovrà, di volta in volta, avere come interlocutori, oltre
alla società di gestione dell’anagrafe tributaria e le forze dell’ordine
direttamente o indirettamente interessate a tali tematiche (in parti-
colare, Guardia di Finanza e Polizia di Stato), le amministrazioni del
Governo competenti nei vari settori, nonché rappresentanti di Autorità
amministrative indipendenti. Si evidenzia, altresı̀, come nello svolgi-
mento di tali attività la Commissione, al contempo, avrà la possibilità
di delineare eventuali prospettive da sottoporre al Parlamento, nei vari
settori indicati.

È da ribadire, infine, come lo svolgimento dell’indagine cono-
scitiva abbia consentito di verificare l’esigenza, avvertita in molti
settori, di un potenziamento delle funzioni e dei compiti assegnati
alla Commissione. Nell’ambito dell’esercizio delle funzioni di indi-
rizzo e vigilanza sia del Parlamento sia della Commissione, e
nell’ottica di un’utilizzazione di tutti gli strumenti ritenuti idonei
all’acquisizione delle informazioni, è auspicabile poi l’acquisizione
sistematica di dati ed elaborazioni di carattere statistico relativi al
sistema fiscale. Si ricorda, in tal senso, che l’articolo 12-bis, del
decreto legge 14 marzo 1988, n. 70, recante norme in materia
tributaria, nonché per la semplificazione delle procedure di acca-
tastamento degli immobili urbani, convertito in legge, con modifi-
cazioni dall’articolo 1, comma 1, della legge 13 maggio 1988, n. 154,
ha previsto la possibilità, assunte le opportune intese tra Governo
e Parlamento, di realizzare il collegamento al sistema informativo
dell’anagrafe tributaria di uffici parlamentari, in modo da consentire
l’accesso tramite terminale alle informazioni di carattere statistico
contenute negli archivi del sistema informativo, nel pieno rispetto
dell’anonimato dei singoli contribuenti e del segreto fiscale (secondo
modalità e termini di collegamento), nonché le aggregazioni dei dati
da rendere disponibili e la periodicità di aggiornamento, in base ai
piani di sviluppo del sistema informativo dell’anagrafe tributaria.

Nel quadro del percorso di semplificazione dei rapporti tra
utente ed amministrazione finanziaria dovrebbe prevedersi, inoltre,
la costituzione, in seno al Ministero dell’economia e delle finanze,
con l’eventuale concertazione del Ministero per l’innovazione e le
tecnologie, di un tavolo tecnico preposto allo studio di progetti di
standardizzazione e razionalizzazione dei vari sistemi informativi, al
fine di rendere completamente compatibile l’interscambio di dati tra
i sistemi riferiti all’utenza pubblica e privata e il sistema informativo
dell’anagrafe tributaria. Ciò al fine, anche, di incentivare l’evoluzione
telematica nei rapporti tra amministrazione finanziaria e contri-
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buente, tenendo conto anche dei buoni risultati fin qui conseguiti
(160 milioni di dichiarazioni fiscali trasmesse in via telematica dal
1998 ad oggi).

Sempre in tale prospettiva, ed eventualmente come premessa al
disegno organizzativo delineato sopra, va altresı̀ auspicato, nell’ambito
dell’esercizio dell’attività di indirizzo da parte del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze e del Ministero per l’innovazione e le tecnologie
(per i profili di rispettiva competenza) sulle scelte strategiche del
processo di informatizzazione della pubblica amministrazione in ge-
nerale e dell’amministrazione finanziaria in particolare, l’adozione da
parte della Agenzia delle entrate di una politica industriale (ove
ritenuta necessaria) che consenta alla SO.GE.I. l’acquisizione delle
dotazioni necessarie (finanziarie e strutturali) per l’accelerazione e il
completamento del processo, già in atto, di collegamento telematico
diretto con le anagrafi comunali (attualmente reso disponibile per circa
4.000 comuni). Ciò consentirebbe di mettere a disposizione dell’am-
ministrazione finanziaria e degli altri enti interessati, un quadro
aggiornato in tempo reale di codici fiscali, residenze e domicili fiscali.
Risulta evidente, d’altro canto, che ne conseguirebbe una corretta
formazione del ruolo esattoriale e della relativa iscrizione, facendo cosı̀
venire meno una delle maggiori carenze lamentate dagli operatori del
settore.

Nel quadro del nuovo assetto societario di SO.GE.I., risulta altresı̀
opportuno valutare la possibilità che la Commissione di vigilanza
sull’anagrafe tributaria sia chiamata a partecipare alla nomina del
Presidente del Consiglio di amministrazione e dell’amministratore
delegato della medesima società, con l’espressione di un parere sulla
proposta di nomina del Governo. Allo stesso tempo sarebbe auspica-
bile, inoltre, che la Commissione fosse chiamata a svolgere il controllo
parlamentare sulle delibere societarie concernenti il bilancio.

Nel processo in corso di utilizzo dello strumento informativo per
la semplificazione del rapporto tra cittadino e pubbliche ammini-
strazioni, sarà altresı̀ compito della Commissione - intendendosi
recepire in tal senso anche le indicazioni formulate dall’Autorità
garante per la privacy e nel quadro di una partecipazione attiva
secondo lo spirito della legge n. 675 del 1996 con riguardo alla
tutela della dignità e libertà delle persone coinvolte nel trattamento
dei dati personali - dotarsi di un nuovo habitus nell’esercizio delle
proprie funzioni istituzionali, vigilando anche affinché, ove siano
presenti implicazioni di materia tributaria, sia l’istituzione dei
documenti elettronici (con particolare riferimento alla carta d’iden-
tità elettronica), sia l’interconnessione tra le varie istituzioni per lo
scambio e la verifica delle informazioni elettroniche non comportino
il rischio di menomare i principi di riservatezza dei dati personali,
con evidente, particolare riguardo ai dati sensibili, intervenendo
nella valutazione delle finalità sottese alla loro accessibilità ed
utilizzazione. È opportuno, inoltre, considerare l’esigenza di definire
un sistema di gestione dell’anagrafe tributaria che sia più protetto
e impermeabile ad eventuali rischi di violazioni della tutela della
privacy. Si tratta infatti di una fra le più estese e importanti banche
dati italiane che assume risalto in relazione ai suoi elementi
strutturali e funzionali, ai suoi compiti istituzionali e alla ricchezza
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delle informazioni possedute che rappresentano il quadro socio-
economico del Paese.

Va evidenziato, infine, come in relazione alle nuove modalità di
gestione dell’anagrafe tributaria, si ritenga fondamentale la defini-
zione di un ruolo più incisivo delle funzioni di controllo della
Commissione parlamentare di vigilanza sull’anagrafe tributaria, in
modo più definito rispetto a quelle attualmente previste dalla
normativa vigente. Appare opportuno, in tal senso, che il Parlamento
assuma idonee iniziative, anche di carattere legislativo, che con-
sentano di potenziare il ruolo della Commissione, specificandone i
compiti di vigilanza, controllo ed indirizzo nella gestione dell’ana-
grafe tributaria e valorizzandone le funzioni di coordinamento, sia
attraverso la previsione di poteri sanzionatori in caso di inadem-
pimento degli atti di indirizzo da essa adottati, sia in relazione ai
nuovi servizi che il soggetto gestore dell’anagrafe tributaria potrà
rendere agli enti locali.

Camera dei Deputati — 49 — Senato della Repubblica

XIV LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI




